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Una sua intervista in Messico Calcio 

Da Bearzot 
porte aperte 

persino 
a Zaecarellì 

Il commissario 
tecnico della 

«La nazionale nascerà a fine campionato» naiionaie 
Vialli, Serena, Baldicri, Nela... nel notes Enzo'Searzot 

l'Unità - SPORT MERCOLEDÌ 
18 DICEMBRE 1985 

II giovane svedese ha vinto lo slolam «3 Tre», quasi una classica 

E dopo Stenmark, Y 
A Madonna di Campiglio 1° Nilsson 
Per la prima volta quest'anno nessun azzurro sul podio: Ivano Edalini (2° nella prima manche) è fìnito quarto 
Buon sesto posto di Erlacher - «Ingo» e Girardelli fuori - Mueller guida la classifica di Coppa del Mondo 

CITTA DEL MESSICO — Il et Enzo 
Bearzot ha dialogato volentieri con la 
stampa nell'intervallo tra la visita a Gua-
dalojara (dove l'Italia giocherà il 21 giugno 
se arriverà seconda nel suo gruppo e supe
rerà gli «ottavi», l'albergo sarà il .Taptio») e 
quella a Puebla (sede del .ritiro» azzurro). 
•La nazionale per il Messico — ha esordito 
— nascerà soltanto dopo la fine del cam
pionato» (il 27 aprile '86). Come dire che 
fino a quella data almeno una quarantina 
di giocatori — giovani e meno giovani —, 
•da Vialli a Gentile, da Baldieri a Oriali, da 
Nela a Virdis e perfino Zaccarelli e Anto-
gnoni», possono sperare di far parte della 
•rosa» dei «ventidue». Per non parlare poi di 
Tardelli e Rossi, il cui recupero completo 
sta particolarmente a cuore a Bearzot. Il et 
ripete di avere già un .gruppo» e, quindi, di 
non prevedere grosse sorprese, lasciando 
però aperti molti spiragli. 

Su Virdis dice: «L'esempio di Marini val
ga per tutti. È entrato a 29 arni, ha fatto 
una trentina di partite. Ma arrivati a una 
certa età i giocatori che non hanno un cur
riculum azzurro possono essere chiamati 
soltanto in caso di estrema necessità. Lavo-
rando in prospettiva non posso convocare 
Virdis con i giocatori che ho già per certi 
ruoli e con i giovani che devono fare espe
rienza (vedi Serena, ndr). Io Virdis lo sti
mo, vedo come gioca, non sono certamente 
cieco, ma oggi come oggi Io chiamo e poi 
che cosa gli faccio fare?». Quindi aggiunge: 
«Sia però chiaro che io non ho cancellato 
nessuno dalla mia lista. Oggi mi servono i 
giovani per fare esperienza (annette gran
de importanza alla "Sperimentale" quale 
esame selettivo, ndr). In certe gare, però, 
posso ricorrere ad elementi sicuri, anche 
perché in un campionato come il nostro, i! 
giovane può arrivare a fine giugno "cotto", 

mentre un trentenne sopporta meglio Io 
stress. Inoltre ci sono gli infortuni. Lo stes
so Zaccarelli, nei caso deprecabile di un 
infortunio di Scirea, può tornare utile». 
Continua: «Del resto il Brasile pensa di af
fidarsi ai suoi trentenni ed è considerato il 
grande favorito. Comunque è difficile che 
io ricorra a un veterano senza esperienza di 
nazionale, ma per chi ha 60-70 partite una 
possibilità rimane» (ovvio che il discorso 
riguardi soprattutto Antognoni, ndr). Su 
Rossi: «Ormai ha 30 anni, ne ha passate di 
tutti i colori, è uomo di classe, ci conto. 
Porse che il Brasile lascerà fuori Falcao se 
starà bene?*. Alla fine una parola sugli 
stranieri: «Rossi e Giordano si sono valoriz
zati prima; Rivera era già un campione ad 
Alessandria, dove non c'erano stranieri. La 
mia favorita per il Mundial? Il Brasile, Io 
sanno anche i sassi». 

M i si chiede di ricordare 
Io ̂ storico» match con 
la Corea del 19 luglio 

'66. Sì, io ero uno di quelli e 
quel giorno avvenne anche la 
mia «spoliazione» perché con
clusi la carriera con la maglia 
azzurra. 

A questo punto dobbiamo 
ricordare che si trattava della 
Corea del Nord che era, ed è, 
tutta un'altra cosa rispetto a 
quella che nel prossimo giu
gno incontrerà la nostra na
zionale. Almeno allora, anche 
militarmente, era più forte; a 
noi diede una mazzata con 
quel gol di Pak Doo Ik; a qual
che altro, ad esempio agli 
Usa, aveva dato qualche altro 
tipo di dispiacere non propria
mente calcistico. 

Ma tornando al calcio mi 
rammento che vivemmo una 
vigilia un po' particolare con 
strane storie di possibili pre
mi che avrebbero dovuto — 
secondo qualcuno — tenere su 
di giri l'ambiente. Anche sul 
piano organizzativo si respira
va una strana aria. 

Appena entrammo in cam
po il numero cinque coreano 
Oh Yoon Kyung (sono andato a 
rileggermi il nome) fece una 
rovesciata «alla Parola», co-

Io la Corea 
me la ricordo 

di FRANCO JANICH 

me si usava dire allora, e cad
de malamente per terra di 
schiena. Pensai egoisticamen
te: adesso noi avremo il van
taggio di giocare in undici 
contro dieci. Sembrava mezzo 
morto, invece si alzò e riprese 
regolarmente. Dopo aver sba
gliato parecchi gol che pare
vano già fatti, in dieci rima
nemmo noi perché Bulgarelli 
dovette uscire nel primo tem
po e allora non c'erano le so
stituzioni. Noi continuammo a 
sbagliare reti, pareva proprio 
una di quelle partite stregate 
e uscimmo sconfitti non per 
mancanza di impegno, ma 
perché la partita fu veramen
te strana a tutti gli effetti. Mi 
ricordo che quella sconfitta la 
bagnai con qualche lacrimuc-
cia. 

Successivamente l'effetto 

di quel match ce Io siamo por
tati dietro con etichette parti
colari. Una specie di «dagli 
all'untore!». Una situazione, 
ammettiamolo, un po' strana, 
pur considerando la sensazio-
nalità di quel risultato. Fatto 
è che io non ho neppure rice
vuto le medaglie che attesta
no la presenza di quella spedi
zione azzurra, che restano pur 
sempre riconoscimenti e atti 
ai quali ognuno di noi tiene. 

Ora capita agli azzurri l'al
tra Corea e ovviamente è l'oc
casione per corsi e ricorsi. Di 
sicuro non sarà una sorpresa. 
Ci sono ora maggiori esaspe
razioni in tutto e su tutto, ma 
anche si sono presi provvedi
menti e cautele necessarie. 

Che mondiali saranno quelli 
del Messico? 

Tecnicamente vediamo che 
ormai non c'è più quasi nessu
na squadra che gioca con due 
punte «totali»; ci sarà un'ac
centuazione del pressing, del 
fuorigioco e qualcunoporterà 
avanti il discorso della zona. 
Saranno mondiali dove emer
gerà l'aggressività, la corsa, 
la vigoria, l'elevazione; dun
que un mondiale più atletico 
che tecnico. Nomi nuovi in gi
ro, almeno per ora, non se ne 
vedono, ma chiaramente i va
ri Platini, Maradona, Boniek 
ecc. daranno un tono alle ri
spettive squadre, perché è 
chiaro che il calcio a questi 
livelli impone a una formazio
ne d'avere almeno un giocato
re che dia fantasia, che elevi il 
collettivo. 

L'Italia si presenta come 
una delle favorite perché la 
squadra è allenata per obietti
vi di alto livello. Bearzot ha 
saputo dare quegli stimoli a 
gente che pur avendo vinto ha 
ancora voglia di raggiungere 
nuovi traguardi. Ecco perché 
anche se il titolo mondiale di 
Spagna imporrà agli altri di 
guardarci con occhio speciale, 
l'Italia potrà comunque assu
mere il ruolo di protagonista. 

Dal nostro Inviate 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Ha occhi chiari, capelli bion
di, nervi saldi come corde d'ac
ciaio. Si chiama Jonas Nilsson 
ed è il bambino svedese già ere
de di Ingemar Stenmark. Ci 
provò, anni fa, a raccogliere l'e
redità del gigante di Taernaby 
il coetaneo e compaesano Stig 
Strand. Ma Stig danzò un solo 
inverno. Questo Jonas, freddo e 
sorridente, pare invece l'erede 
perfetto. E ieri ha vinto la clas
sica degli slalom, quella «3 Tre» 
che è un po' la Milano-Sanre
mo dello sci. 

Jonas Nilsson ha respinto la 
sfida dei veterani, ma Bojan 
Krizaj e l'immortale Paul 
Frommelt gli hanno messo un 
bel po' di brividi nelle ossa. In
gemar Stenmark su quel trac
ciato anomalo e cattivo, dove 
era quasi impossibile armoniz
zare il ritmo, na sciato che sem
brava trattenuto da un invisibi
le elastico. Sul secondo traccia
to la sua gara è durata 40". Al
trettanto breve la corsa di Marc 
Girardelli che sembra impac
ciato, come se l'impegno sui 
pendii della discesa libera gli 

Dal nostro inviato 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
— La storia è incredibile, as
surda, brutta. E anche esem
plare perché propone due temi 
legati a problemi sempre at
tuali: la tv e le sponsorizzazio
ni. 

Sabato e domenica a Tarvi
sio è in programma la gara 
d'avvio della Coppa del mondo 
delta combinata nordica, una 
difficile specialità dello sci as
sai popolare nei paesi scandi
navi e nelle due Germanie e 
poco nota da noi. La combina
ta nordica mette assieme il sal
to del trampolino e lo sci di 
fondo, è dura e spettacolare e 
richiede doti di coraggio, di in
telligenza e di forza fisica. 

Gli organizzatori della gara 
hanno trovato uno sponsor al 
quale hanno garantito la pre
senza della tv. E hanno barato 
perché capevano benissimo 
che la Rai non avrebbe irradia
to la prova di Coppa. Perché? 
Perché sabato e domenica è 
pure in programma una prova 
di Coppa del mondo di slittino, 
a Vaiaalora, Alto Adige, che la 
Fisi — Federsci italiana — ha 
preferito a Tarvisio. 

La Hai ha infatti informato 
la Fisi che avrebbe potuto irra-

avesse tolto morbidezza e agili
tà. 

Gli azzurri per la prima volta 
nella stagione, tra i pali stretti 
o larghi, hanno mancato il po
dio. Il bresciano Ivano Edalini, 
secondo nella prima manche, 
ha mancato il terzo posto per la 
miseria di un centesimo. Ro
berto Erlacher ha ottenuto un 
eccellente sesto posto mentre 
Paolo De Chiesa — che non ha 
mai accettato pienamente i 
nuovi pali snodabili — è cadu
to. Di Oswald Toetsch, squalifi
cato nella prima discesa per 
aver mancato una porta, biso
gna dire che è travolto da 
un'ansia disperata di fare e di 
ottenere. Lo slalom si fa una 
manche per volta. Lui, invece, 
è come se le volesse fare tutte e 
due assieme. E, fatalmente, ca
de o manca una porta. 

C'è da dire di Pirmin Zur-
briggen e c'è da dire di un 
dramma umano di grandi pro
porzioni. Ieri il grande asso el
vetico avrebbe dovuto scendere 
col pettorale numero 15. Ma 
dopo un assaggio prima della 

gara ha deciso di tornare a casa. 
Cosa è accaduto al grande asso 
svizzero, campione del mondo 
di discesa e di combinata lo 
scorso febbraio a Bormio? Gli è 
accaduto che forse ha chiuso la 
stagione. E non solo: forse ha 
chiuso addirittura la carriera. 

Come ricorderete Pirmin 
Zurbriggen la scorsa stagione a 
Kitzbuehel si fece male e fu 
operato al menisco con la tecni
ca dell'artroscopia. con tanta 
abilità e bravura da essere in 
grado di correre e vincere a 
Bormio. Sembra che a Kitzbue
hel Pirmin si sia rotto il crocia
to anteriore. Il crociato anterio
re e quello posteriore impedi
scono al ginocchio di andare 
per conto suo, gli permettono 
cioè di muoversi come vuole il 
cervello. I medici gliel'hanno 
rappezzato per consentire al ra
gazzo di vincere la Coppa del 
Mondo, che poi non ha vinto 
perché nella parte bassa della 
stagione ha ottenuto risultati 
modesti. Ma queste cose si pa
gano e Pirmin le sta ancora pa
gando. 

Lo sponsor disse 
«O Tv o niente» 

diare solo una delle due mani
festazioni e la Federsci ha scel
to lo slittino. Nulla da dire, vi
sto che il campione olimpico in 
carica è il carabiniere Paul 
Hildgartner. Gli organizzatori 
della prova di combinata di 
Tarvisio lo sapevano, ma han
no preferito tacere speranzosi 
in qualche miracolo all'italia
na o forse convinti che l'avvo

cato Arrigo Cattai, presidente 
della Fisi, fosse in grado di 
convincere mamma Tv a occu
parsi sia dello slittino che della 
combinata. 

Lo sponsor — impegnato 
con una cinquantina di milioni 
— ha saputo dell'assenza delle 
telecamere pochi giorni fa. E 
ha fatto marcia indietro: 
'Niente Tv, niente soldi: 

La Coppa sembra saldamen
te nelle mani di Marc Girardelli 
perché 6e è vero che è caduto è 
anche vero che è caduto pure 
Rok Petrovic, l'avversario più 
giovane e brillante. A questo 
punto un pensierino sulla Cop
pa potrebbe farlo anche Rober
to Erlacher se deciderà di cer
care punti in qualche combina
ta. 

Remo Musumeci 
LO SLALOM — 1) Jonas Nil-
sson (Sve) l'37"04; 2) Bojan 
Krizaj (Jug) a 63/100; 3) Paul 
Frommelt (Lic) a 1"44; 4) Iva
no Edalini (Ita) a 1"45; 5) 
Huert Strolz (Aut) a 1**87; 5) 
Roberto Erlacher (Ita) a 1"D4; 
11) Marco Tonazzi a 2**70. 
Squalificati o caduti: Oswald 
Toetsch, Paolo De Chiesa, Al
berto Tomba, Richard Pra-
motton, Carlo Gerosa, Davide 
Compagnoni. 
LA COPPA — 1) Peter Mueller 
(Svi) punti 70; 2) Marc Girar
delli (Lux) 68; 3) Peter Wir-
nsberger (Aut) 65; 4) Karl Al-
piger (Svi) 55; 5) Bojan Krizaj 
(Jug) 47; 9) Roerto Erlacher 
(Ita) 33. 

Nella foto: lo svedese Nilsonn 
sul podio con Krizay e From
melt 

Naturalmente si è scatenato 
l'inferno e il presidente del co
mitato organizzatore Marco 
Gravina si è dimesso dall'inca
rico. La gara, comunque, si fa
rà, anche senza sponsor. Per
ché a Tarvisio vogliono dimo
strare di saperci fare. Ma l'av
vocato Arrigo Gattai è furioso 
e ha annunciato provvedimen
ti disciplinari. 

La storia insegna che non è 
facile per chi si occupa di sport 
non molto pregiati, trovare 
sponsor- e che è addirittura 
impossibile se l'evento non ha 
la Tv a diffonderlo. La Tv è 
quindi più che mai indispen
sabile. Senza l'occhio implaca
bile e indiscreto della Tv non si 
fa nulla, lo sport scompare, gli 
sponsor scappano. E triste ma 
è così. La Tv determina i pro
grammi dei giochi olimpici, i 
tentativi di record del mondo 
dei grandi 'meeting" di atleti
ca, gli orari delle partite di 
tennis del grande slam. 

E ora ha quasi distrutto la 
prima prova della Coppa del 
mondo di combinata m una 
bella cittadina di frontiera che 
sogna # addirittura i Giochi 
olimpici. 

r. m. 

COMUNE 
DI BORGHETTO LODIGIANI) 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso 
Questa Amministrazione comunale procederà quanto pri
ma all'espletamento di una gara a licitazione privata per 
Ampliamento e ristrutturazione poliplesso scolasti
co 2% 3* lotto. Importo a base d'asta Li
re 638.500.425) . 
Le imprese interessate dovranno far pervenire al Comune 
domanda in competente bollo. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comu
nale. 
Le domande devono pervenire entro 10 giorni dalla pub
blicazione dell'avviso sul BURL 
Borghetto Lodigiano, 18 dicembre 1985. 

IL SINDACO dott. Giuseppe Mazzola 

MUNICIPIO 
DI REGGIO NELL'EMILIA 

PRIMO DIPARTIMENTO - SECONDO SETTORE LLPP 

Avviso di gara 

IL SINDACO 
visto l'art 7 della logge 8 ottobre 1984, n. 687. 

rend* noto 
che questa Amministrazione comunale provvedere efl'apparto 
dei (avori di costruzione della strada di coflagarnento Via Gram
sci. Via Moro par l'importo a base d'asta di L. 907.869.043, 
mediante Datazione privata, con la procedura di cui af'arL 1, 
tott d) della legge 2 febbraio 1973, n. 14; 
che tutti coloro che sono interessati ar appalto possono chiede
re di essere invitati alla gara, facendo pervenire apposita richie
sta, in carta legale, al V Dipartimento, 2* Settore LLPP entro 
10 giorni dalla data di pubbBcazione del presente avviso. 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione comunale. 

IL SINDACO Ugo 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.14J 

e presso tutte 
le Federazioni del PCI 

^aw 
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Le nobili decadute del calcio italiano tra passato e presente: Spalli 
Dal nostro inviato 

FERRARA — C'era una vol
ta, un padre-padrone. Duro e 
geniale, spregiudicato ma 
anche generoso. Si chiama
va Paolo Mazza e, subito do
po la guerra, la prima cosa 
che fece per la Spai fu quella 
di far coprire l buchi del 
bombardamenti che aveva
no ridotto 11 campo di gioco 
come un gniviera. Fino a 
quel momento, pochi se ne 
erano preoccupati perché di 
calcio proprio nessuno aveva 
voglia di parlare. Se si vuole 
raccontare della Spai, Paolo 
Mazza te lo ritrovi sempre 
davanti. Anche adesso che 
sono passati venti anni, che 
la Spai gioca In CI a tre punti 
dalla capolista (Parma), che 
11 calcio, diventato familiare 
anche al magistrati, sfora I 
bilanci e sembra lontano an
ni luce da quel periodo. Pao
lo Mazza: nel bare nella sede 
della Spai, la sua foto cam
peggia, Imbrunita dal tem
po. accanto a quella di Peri-
nelll, un giovane talento di
ventato in fretta 11 nuovo 
Idolo degli aficlonados. 

Paolo Mazza era vulcanico 
e rapace. Insieme a Glpo 
Vlanl, infatti, fu l'inventore e 
l'animatore del mercato cal
cistico. A fiutare le novità 
spediva t suol sgherri nel 
campi più sperduti: adoc
chiatele, le comprava per un 
piatto di lenticchie, riven
dendole, dopo averle oppor
tunamente valorizzate, per 
cifre a quel tempo considera
te favolose. Come il portiere 
Ottavio Bugatti che Mazza 
acquistò per poche lire da 
una squadra retrocessa In C 
dopo un campionato disa
stroso e che divenne poi 11 
portiere del Napoli e della 
nazionale. Memorabile fu 
l'acquisto (2 milioni) di Ful
vio Nestl, detto *ll mancino; 
poi rivenduto all'Inter per 42 
milioni. Anche Armando 
Picchi e Fabio Capello furo
no due scoperte di Mazza, Il 
primo, già venticinquenne, 
che vivacchiava nel Livorno; 
li secondo, cresciuto nella 
società e poi ceduto alla Ro
ma per l'allora clamorosa ci
fra di 285 milioni. Di suo, 
Paolo Mazza non cacciava 
mal una lira, eppure 11 bilan
cio era sempre inpari. Deci
deva anche la formazione 
perché un buon allenatore, 
ripeteva, deve solo ubbidire. 
Bene: con questi sistemi, dal
la C, portò la Spai In A nel 
campionato 19SO-'5L CI re
stò per 13 anni. 

Dopo, partito Mazza, la 

La storia di 
Paolo Mazza, 

il vecchio 
presidente 

della squadra 
di Ferrara 

protagonista 
di un'epoca 

Quando comprò 
Bugatti 

Nessuno vuole 
investire soldi 
nella società 

Due foto della 
Spai ai tempi 

d'oro 

La inventò un padre-padrone 
E quando luì se ne andò..-

squadra ferrarese comincia 
l'altalena tra A e B. Negli an
ni settanta. Infine, Il declino 
e la caduta in C. L'anno scor
so, dopo anni di grigio ano
nimato, la Spai cambia l'as
setto societario. L'ultimo 
presidente, ormai stanco e 
malato, vende tutto, però, a 
Ferrara, nessuno fa una pie
ga, Poi, grazie anche all'in
tervento del Comune, si fan
no avanti due *mllanesh, l 
geometri Nicollnt e Tambu
rini (quest'ultimo poi si è ri
tirato), che si affiancano a 
Giorgio Rossa ti. un piccolo 
imprenditore ferrarese, già 
presente nel precedente con
siglio, che diventa presiden
te. 

— Presidente, che cosa 
succede a Ferrara? Sono di
ventati tutu così taccagni da 
lasciare la squadra In mano 
Mi milanesi? 

'Beh, io ci sono ancora, 
Comunque, le assicuro, sono 
più le noie che f piaceri. Ho 
cominciato con Mazza ed or-

mal non riesco più a farmi 
da parte. Il vero problema è 
che qui manca l'Industria. I 
soldi 11 hanno gli agricoltori 
che si guardano bene dall'in-
vestirìl nel calcio. A Ferrara 
si è passati dal grande lati
fondo alla situazione attua
le. E la grande Industria — la 
Montedison e I bieticoltori — 
qui produce ma poi investe 
altrove*. 

— Via, presidente, non la 
metta giù troppo dura. Pro
prio a Milano c'è Farina, 11 
presidente-contadino: non è 
proprio un filantropo, però.-

*ìo parlo di Ferrara. Qui 
mancano delle persone Inte
ressa te a far calcio: per m uo-
versl, ci vogliono quattrini 
ed Interesse; bene, questi re
quisiti, qui Intorno, quasi 
nessuno 11 abbina. C'è anche 
un altro fatto: il calcio ha 
enormemente gonfiato l suol 
costi. Le società di A spendo
no allegramente, ma quando 
un presidente se ne vuole an
dare trova sempre un com

pratore che, per prestigio o 
altri motivi, è disposto a sob
barcarsi la spesa. Nella pic
cola società, invece, succede 
esattamente l'opposto: nes
suno la vuole e, quindi, chi 
va via de*e ancora perdere. 
Nlen te da fare: Il calcio ad al
to livello lo può fare solo chi 
è Interessato per motivi In
dustriali o di pubblicità per
sonale, come aveva fatto 
Moratti all'Inter». 

Ma non è solo un proble
ma di grandi personalità o di 
padrini. Dal tempi di Moratti 
e Mazza, come fa notare Re
nato Cipollini, ex portiere e 
ora direttore sportivo della 
Spai, ti calcio è completa
mente cambiato. *Con lo 
svincolo — dice — se una so
cietà come la nostra sbaglia 
due acquisti rischia II falli
mento. Se ad un giocatore fai 
l'Ingaggio alto, poi lo voglio
no tutti. Così slamo costretti 
a puntare sul giovani. Mica 
facile, però: a quell'età Infat
ti Individuare II campione è 

sempre un azzardo. Allora 
facciamo sempre t contratti 
annuali col rischio, però, che 
t migliori ci scappino sotto 11 
naso: 

Strana città, calcistica
mente parlando, Ferrara. La 
squadra va a picco e nessuno 
protesta; viene venduta e 
nessuno muove un dito. Ep
pure allo stadio — una mo
derna struttura che contiene 
oltre 25 mila posti — ogni 
domenica vanno In diecimi
la. *Un pubblico tiepido e fe
dele, poco incline a qualsiasi 
tipo di chiassata, sta nel bene 
che nel male — dice Angelo 
Magnani, presiden te del club 
"Amici della Spai" —. Ades
so la gente è soddisfatta: la 
squadra si trova nelle prime 
posizioni e la nuova presi
denza ha dimostrato di muo
versi con serietà*. 

Anche Giorgio Gollnelll, 
medico-geriatra. Incallito 
aficionado della squadra, 
sprizza felicità da tutti lpori: 
^Eravamo nel brago e Rossa-
tiel suol amici ci hanno tira
to fuori. La squadra gioca 
bene e l'allenatore. Galeoni, 
è bravo e apprezzato dal gio
catori. Tocco ferro, ma ci so
no tutte le premesse per una 
promozione. Certo quando 
c'era Mazza...: Il fantasma 
di Mazza salta sempre fuori. 
Ecco: gli anni gloriosi furono 
una sua «creazione» oppure 
anche adesso, per una socie
tà di queste dimensioni, è 
possibile una dignitosa asce
sa e sopravvivenza In A? 

«Mazza — dice Rossatl — 
fu una personalità eccezio
nale che sfruttò tutti l mar
gini di manovra che, a quel 
tempo, li calcio permetteva. 
Adesso, anche lui potrebbe 
fare ben poco. La serie A per 
la Spai e un sogno proibito. 
Sarebbe una rovina. CI vor
rebbero capitali enormi e 
strutture adatte che compor
terebbero troppe perdite di 
gestione. Anche la Cremone
se, che pure ha vissuto la 

Eromozlone solo come una 
ella avventura, ci ha rimes

so. La gente si era abituata a 
vedere Platini e adesso allo 
stadio ci va malvolentieri. 
Ideale per la Spai, Invece, sa
rebbe Il passaggio In B. Au
menterebbero le spese, ma si 
ridurrebbero le perdite di ge
stione perché 11 contributo 
della Lega salirebbe a due 
miliardi. Insomma più pub
blico e più affari. E torse an
che I commercianti riscopri
rebbero Il gusto per 11 cai-
clo„: 

Dario Ceccarelli 

Evangelisti 
interrogato 

dal magistrato 
ROMA — Dopo 
tanti rin\ii anche 
il senatore Evan
gelisti è stato 
ascoltato dal sosti

tuto procuratore Paoloni, sul
lo scandalo di Roma-Dundee. 
Era stato il senatore a richie
dere l'incontro, perché aveva 
alcune cose da dire. Il collo
quio fra i due, avvenuto nello 
studio di Evangelisti, e durato 
due ore circa, durante le quali 
il senatore avrebbe riferito sui 
molti aspetti del mondo del 
calcio. Evangelisti avrebbe 
parlato anche di alcune cene, 
una a Capri e una a Tivoli, alle 
quali ha preso parte il presi
dente della Federcalcio Sordil
io e nella seconda Viola. Viola 
Avrebbe fornito a Sordillo se
gnali su quanto era avvenuto 
alla vigilia della partita incri
minata. Evangelisti probabil
mente avrà confermato la co
sa. A questo punto si attendo
no le conclusioni del magi
strato. 

Marc Surer è 
stato ingaggiato 

dalla Arrows 
LONDRA — La 
scuderia inglese 
Arrows ha ingag
giato il pilota sviz
zero Marc Surer 

(ex Brabham) di 34 anni, che 
ha già militato nel team bri
tannico dall'82 all'84. Uno dei 
motiv i della scelta di Surer sta 
nel fatto che il più grosso 
sponsor della vettura inglese 
ha interessi di mercato soprat
tutto in Svizzera. Surer affian
cherà Thierry Boutsen, sulla 
macchina che sarà azionata 
da motore Ilmw. L'ingaggio di 
Surer porta alla Toleman il 
promettente pilota austriaco 
ventiseienne Gerhard Berger 
proveniente appunto dalla Ar
rows. 

A Roma (e in tv) 
oggi si gioca 

l'Ali Stars Game 
ROMA — Si gioca 
questa sera alle 20 
al Falaeur roma
no (con un'appen
dice televisiva nel 

corso di «Mercoledì sport» su 
Raiuno) il quinto Ali Stars Ga
me. Le due formazioni: Ricca* 
donna (Al) con Fredrick, Lo
pez, Rautins, Oscar, Morse, 
Schoene, Gay, Flowers, Hu
ghes, Thompson, Michaux, 
Merivveather, Branson e Sap-
pleton (questi ultimi due come 
riserve), allenatore De Sisti; 
Emm (A2) con Wright, J. Dou
glas, Dalipagic, Zeno, Ja-

Ickson, Brjant, Deveraux, La-
dsberger, McNamara, La
wrence, Crown, Kea, Hordges 
(riserva), allenatore Asteo. 

L'arbitro Altobelli 
vuole querelare 

Federico Sordillo 
ROMA — L'arbi
tro di calcio Luigi 

I 

dà 
Wk^>^mj Altobelli querele* 
^ ^ Q ^ r r à P*r diffamazio-

^ • • • • ^ ne il presidente 
della Federazione calcio, a w o-
cato Federico Sordillo, se gli 
organi federali gli concede* 
ranno la necessaria autorizza
zione. Lo ha annunciato, tra
mite l'avvocato Luigi Ligotti, 
lo stesso Altobelli, riferendosi 
alle dichiarazioni fatte da Sor* 
dillo ad alcuni quotidiani, di
chiarazioni nelle quali affer
ma, tra l'altro, che Altobelli è 
imputato di usura. Ciò, replica 
l'arbitro, non è assolutamente 
••ero. 

L'atletica ha fatto 
festa pensando 
ai mondiali '87 

© ROMA — L'atleti-
ca leggera ha cele» 
brato ieri la sua 
•Festa "85- e pre
sentato i suoi pro

positi per i «mondiali *87» che 
si svolgeranno all'Olimpica 
Ila fatto eli onori di casa Pri
mo Nebiolo, ospiti di riguardo 
il presidente del Coni, Carra-
ro, che ha spezzato una lancia 
in favore delle piccole società 
insistendo sugli sgravi fiscali, 
il ministro Lavorio, che ha fafr 
to finta di capire a metà («Pei 
i mondiali mettetemi in con
dizioni di fare qualcosa*), £ 
sottosegretario alla Pubblici 
istruzione Marravalle («Otti 
mo il lavoro verso la scuola*) 
Per il resto tanti applausi a 
premiati, studenti e campioni 
(Simeoni, Cova, Pizzolata 
Mei, Fogli, Damilano, Tilli 
Pavoni, ecc.). Per finire qua! 
che notizia spicciola: Cova ac 
cantona per ora la maratona 
Pavoni vuol diventare l'uom» 
più veloce, la Masullo sia gua 
rendo bene dall'operazione a 
femore. 


